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..........................................

Classe
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	Esito test 

Punteggio: ......../40


COMPRENSIONE DEL TESTO

Leggi attentamente il brano, poi rispondi al questionario.
MAMMA VOLPE

Al circolo dei cacciatori, dopo una partita di tressette e dopo le interminabili discussioni sugli errori commessi, Gerardo, Francesco ed io ci accordammo per l'uscita della domenica mattina. La zona prescelta erano le colline di Cerasole, a circa un'ora di macchina dal paese. Eravamo un terzetto affiatato, ed ancor più in sintonia di noi erano i nostri cani, a furia di cacciare sempre assieme. Era la fine di ottobre, ma faceva ancora bel tempo. 
L 'indomani mattina, poco dopo il levarsi del sole in un cielo sereno, già eravamo sul posto convenuto. I cani, appena sciolti, si infilarono in una valletta e, frugando alacri, incominciarono a scagnare ed a saltare fra le forre sentendo vicina la selvaggina; infine imboccarono il costone sovrastante. Due volpacchiotti impauriti, svelti come due topini, sparirono nel grosso groviglio di pruni, di cannastre odorose e di rovi. I cani braccarono con latrati sonori i due piccoli selvatici. 

Mamma volpe, che vigilava non lontano, intuì il pericolo che correvano i suoi nati: sarebbero certamente finiti sotto le zanne di quei mordaci bestioni. Da stratega abilissima, mise in atto un piano infallibile. Si lasciò scivolare dal declivio e, arrancando come fosse azzoppata, piombò proprio sotto il muso dei cani. I tre segugi, con latrati che sembravano ululati, si avventarono per azzannarla, ma quella, con uno scarto repentino, sfuggì alle terribili zanne; le loro bocche si riempirono di sterpi e di terra. La volpe scattò poi come una molla e si infilò, simile ad una donnola, in un folto macchione. I cani, non potendovi penetrare, eccitati e furibondi, correvano tutt'attorno precludendo ogni via d'uscita. Pareva proprio che la poverina non avesse più scampo. Intanto, io ed i miei compagni, caricati i fucili, ci avvicinammo al macchione. Eravamo ancora fuori tiro, quando, con stupore, vedemmo la volpe spiccare un gran balzo, quasi verticale; volò al di sopra dei rovi e dei cani, si destreggiò alquanto fra i folti cespugli e, rapida, guadagnò i terreni di fresco arati per la semina, trascinandosi dietro i cani vocianti. La canizza, con toni ora alti ora bassi, percorse tutta la vallata boscosa, penetrò nel canalone e poi fece lunghi giri per i varchi ed i cocuzzoli del bosco grande che si estendeva come una macchia nera di petrolio. 

Ognuno di noi cacciatori scelse una postazione, pensando ad un possibile ritorno della volpe e, nel frattempo, si gustò quella straordinaria sinfonia di latrati che a tratti si avvicinava e a tratti si perdeva lontano. Dopo lungo tempo, la canizza serrata si fece spezzata, con pause ed intervalli sempre più lunghi. Era il segno evidente che la volpe aveva interrotto il contatto con i suoi inseguitori e che li stava sapientemente seminando. 

Per tutto il tempo dell'inseguimento, molto più di un'ora, io rimasi al mio posto e così pure i miei compagni. Stavo ben protetto da un grosso cespuglio di carpini, all'ombra di una grossa quercia tutta contorta e con la chioma rugginosa come le penne delle beccacce che, con l'annuale migrazione, stavano ormai per giungere. Davanti a me si apriva un'ampia veduta con ottime possibilità di tiro. 

Ad un tratto, tra i radi cespugli e la sterpaglia. vidi muoversi qualcosa; guardai con interesse e distinsi la volpe. tutta elegante nella sua nuova pelliccia inargentata, sgattaiolare verso il costone: si dirigeva al posto dove erano i suoi cuccioli. Spianai il fucile e la presi di mira. Potevo fulminarla con un sol colpo, ma non potei premere il grilletto: quella mamma selvatica mi incuteva rispetto. 

La seguii con lo sguardo finché arrivò nei pressi del pruneto dove i cuccioli erano rimasti acquattati. Quante moine, quanti squittii di gioia! Le saltavano attorno, la tiravano per la coda, le leccavano dolcemente il muso con le loro linguette ruvide. 

Raggiunsi la macchina dove già mi aspettavano i compagni. Come prevedevo, mi rimproverarono di non aver sparato a quella "volpaccia matricolata"; Gerardo, che stava appostato sul costone mi aveva visto impugnare il fucile. Mi difesi con una bugia: "Sì, l'ho presa di mira, ma, quando ho premuto il grilletto, mi sono accorto di avere il fucile scarico”. 

Il sole era già alto nel cielo e, pur essendo ormai autunno inoltrato, batteva che pareva di maggio. I cani non erano ancora tornati; li chiamammo fischiando a lungo e, finalmente, arrivarono uno dietro l'altro come pecore, tutti sfiancati e ansanti per il lungo e vano inseguimento, con le lingue stillanti goccioline di sudore e ciondolanti fra i denti. 








(Giuseppe Rigato, Racconti all’aria aperta, ed. Robinia)
	QUESTIONARIO

	
	P.
	C.

	1. Dividi il brano in sei sequenze.
	3
	

	2. Chi è il protagonista della storia

a. il cacciatore
b. la volpe
c. i cani
d. altro personaggio 
	3
	

	3. Quanti sono i cani di cui si parla nel testo

...................
	1
	

	4. In quale mese si svolgono i fatti narrati

...............................
	1
	

	5. Qual è l’ambiente naturale nel quale si svolge la storia

........................................................................................
	1
	

	6. In base a quanto letto possiamo dire che per i tre amici la caccia era:

a. attività professionale

b. attività di svago saltuaria

c. attività di svago frequente

d. non è indicato
	2
	

	7. Con quale stratagemma mamma volpe riesce a distrarre i cani, lanciati contro i suoi piccoli.

........................................................................................................................................... ...........................................................................................................................................
	3
	

	8. Il comportamento del cacciatore mostra: 

a. la sua incapacità
b. la sua sensibilità
c. il suo carattere bugiardo
d. il suo egoismo

	2
	

	9. Ad un certo punto troviamo nel testo: “frugando alacri” (riferendosi ai cani). Cosa si intende 

    con il termine “alacri”? 

a. feroci
b. con impegno
c. stancamente
d. per interesse

	2
	

	10. Sempre riferendosi ai tre cani, l’autore scrive: “si avventarono per azzannarla”. Qui 

    “avventarono” significa:

a. lottarono tra loro
b. si mossero con cautela
c. si scagliarono con energia
d. si prepararono

	2
	

	11. Riferendosi ai movimenti della volpe l’autore scrive: “quella, con uno scatto repentino”. 

    Cosa si intende con il termine “repentino”?

a. verso destra
b. improvviso
c. verso sinistra
d. ripetuto

	2
	

	12. Con riferimento ai cuccioli, troviamo scritto: “erano rimasti acquattati”. Cosa si intende   

      con il termine “acquattati”?

a. bagnati
b. a giocare
c. spaventati
d. rannicchiati per nascondersi 

	2
	

	13. Riferendosi alla volpe troviamo scritto: ”Da stratega abilissima, mise in atto un piano 

      infallibile”. Cosa significa il termine “stratega”?

a. abile animale 
b. furba
c. abile soldato
d. abile condottiero 

	2
	

	14. Sempre riferendosi ai cani il testo dice: “correvano tutt’attorno precludendo ogni via 

      d’uscita”. Qui il termine “precludendo” significa:

a. aprendo 
b. impedendo 
c. chiudendo in ritardo
d. lasciando aperte 

	2
	

	15. Ad un certo punto la volpe “guadagnò i terreni di fresco arati”, cosa si intende con 

      l’espressione “guadagnò”?

a. riuscì a raggiungere
b. non riuscì a raggiungere
c. ricevette in premio
d. aumentò il vantaggio dai cani che l’inseguivano 

	2
	


ABILITÁ DI RIASSUMERE
Riassumi il brano letto utilizzando, indicativamente, 15-20 righe.
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